
 
 

CORSO DI ITALIANO PER DONNE MIGRANTI 
Progetto sostenuto con i fondi Otto per Mille della Chiesa Valdese 

 

 

 

OBIETTIVI 

 

• Facilitare l’apprendimento della lingua italiana e i processi di integrazione delle donne 

straniere della comunità di Padova.  

• Rafforzare l’autonomia delle donne.  

• Diminuire la diffidenza e la paura che spesso il fenomeno “presenza di migranti” suscita 

sulla popolazione locale. 

 

 

BENEFICIARI 

 

Il progetto coinvolgerà 20 donne di origine straniera.  

 

 

DURATA 

 

Due incontri a settimana di 2 ore cadauno, per 6 mesi. 

  

Il comune di Padova ha raggiunto, nel corso dell’anno 2015, i 210.401 abitanti tra i quali vi erano 33.395 persone 
con cittadinanza straniera, pari al 15,87%, quasi il doppio della media nazionale (Dati dell’annuario statistico del 
Comune di Padova, 2015) di cui 17.839 donne pari al 53,41 % del totale dei cittadini stranieri. 
Amici dei Popoli Padova ha sede all’interno del Quartiere n.2 Nord di Padova, che si trova nella zona nord del 
comune, a ridosso della stazione ferroviaria. Al 31/12/2015 in questo quartiere è stata registrata la presenza di 
10.485 stranieri residenti, pari al 26,78% del totale della popolazione del quartiere (39.145 cittadini): è infatti il 
quartiere con il maggior numero di stranieri nell'intero Comune, vede la presenza di n. 517 famiglie miste e n. 
4.351 famiglie straniere. 
Per le donne la migrazione può essere determinata da obblighi e impedimenti superiori agli uomini, per questo 
si trovano più spesso in situazioni di difficoltà di integrazione. Si ritrovano a passare la maggior parte del tempo 
ad accudire i figli e a stare in casa, avendo così poche possibilità per imparare la lingua italiana. 
L’offerta linguistica per persone adulte della città di Padova, non soddisfa però il grande numero di migranti 
donne presenti nei vari quartieri, per questo Amici dei Popoli Padova vuole loro essere di supporto al fine di 
fornire gli strumenti per affrontare le problematiche che la quotidianità che un Paese nuovo porta con sé. 
Dare un aiuto linguistico risulta quindi necessario, tra le tante cose, per aumentare le possibilità di seguire i figli 
nel percorso scolastico (ripercussioni positive sull’accudimento dei figli); avere più chance di inserimento 
lavorativo; sottrarsi al controllo maschile sulla vita, sul corpo e sulle scelte personali; ridurre il gender gap con 
relativo empowerment delle donne. 

 
 



SPECIFICHE DEL CORSO 

 

• Attività interattive, inclusa la simulazione di situazioni reali e l’utilizzo di materiali che 

realmente le donne si trovano ad affrontare nel contatto con Uffici Pubblici, agenzie 

interinali, ecc. (l’approccio è essenzialmente comunicativo, volto a un utilizzo attivo della 

lingua, che favorisca l’inserimento delle donne nel contesto in cui vivono).  

• Nella costruzione del percorso vengono considerate anche le aspettative e delle richieste 

delle utenti. 

• Apprendimento della grammatica italiana attraverso il metodo deduttivo. 

• Approfondimenti su elementi prettamente culturali della società italiana.  

• Momenti di scambio interculturale (dibattiti a tema, scambi di cucina, riti tradizionali, tè, 

festa di fine Ramadan, ecc.). 

• Partecipazione a eventi e iniziative promossi nella provincia di Padova, per favorire 

ulteriormente sia l’integrazione delle donne migranti nel territorio, che il loro incontro con 

la cittadinanza. 

• Sei uscite didattiche della durata di 2 ore ciascuna. Le visite saranno guidate dall’insegnante 

del corso e dai volontari a supporto e avranno lo scopo di facilitare l'inserimento delle donne 

rendendole più autonome nel territorio del padovano, ma anche di far loro scoprire realtà e 

opportunità che altrimenti rimarrebbero sconosciute. A titolo esemplificativo ma non 

esclusivo: ricerca di biblioteche, ludoteche, centri sportivi, centri di aggregazione territoriale; 

visita nei luoghi storici della città di Padova; istituzioni, ecc. 

 

N.B.: Sarà fornito un libro di testo e sarà assegnato un diploma finale per chi frequenterà per più del 

70% delle lezioni in occasione di un evento pubblico in cui rendere visibile alla cittadinanza i risultati 

del corso. 


